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Osservatorio 
li Veloce, agile e sicuro.. 

Clic ognuno ubbia proprie 
opinioni su ciò d i e nella cita 
i-onta e su ciò che conta meno, 
non è cosa c'ic debba stupi­
re. Afa eccedere in strauapuiuu 
non va bene. 

Non va bene, soprattutto d i e 
esibiscano punii di l'iMu biz­
zarri persone, le quali dirigono 
in vita di una città. 

Un vero e proprio senso di 
imbaraiso, in/atti , si prouò, la 
sera del 4 marzo, nell'assiste-
TC alla riunione del Cousiylio 
lomuualc . quando si potè prcn» 
derc atto clic, a modo di ve-
dcre del sindaco di Roma, non 
rj è opera c'ie sia cosi «r -
gcnte, cosi necessaria e tanto 
attesa dalla p o p o l a t o n e romu-
iin come In ÌIM«*IIHI;IOIIC del 
circuito automobilistico di Ca­
stel Fustino. 

Opera importante questa, non 
r i e dubbio, utile ad una oran­
do città, ma non certo tale da 
avere diritto di priorità rispet­
to ad altri lauori pubblici ben 
più uroeiiti e da meritare un 
interesse eccezionale da parte 
del sindaco. 

t" norma, in/atti, deploreuo-
le, ma ormai coMmite, clic un 
progetto di lanoro, prima di 
essere sottoposto al parere de­
finitivo della Giunta e del Con-
.sifjlio comunale, sosti ncnli uh 
liei del Comune, del Provvc-
ditora' 2l'.c opere pubbliche, 
del Genio cinilc, e in altri tij-
/ici a fo l t e per più di un anno. 

In questo caso è auucuuto, 
invece, che la proposta di de­
liberazione per l'appalto dei 
lavori per la s i s t e m a t o n e del 
circuito autoinnbili.stico e ^tu­
ta perfezionata nel periodo di 
tempo "record^ di un solo 
mese e mezzo! 

Si sa che il Sindaco lui sol­
lecitato personalmente il di-
.sbrif/o del le pratiche, indotto 
forse a far ciò daire»itu»iasmo 
.sportivo e dui l'impazienza di 
potere al più presto collaudare 
con f;lovaniIo ardore il circui­
to automobilist ico. 

Lo zelo del sindaco, come e 
intuibile, non trorò il plauso 
di tutti i consiolieri comunali , 
alcuni dei quali — oltre ad 
esprimere il dubbio che tanto 
fervore potesse essere attri­
buito al /a t to che all 'esecuzio­
ne di quei lavori sono parti-
rolartucnte interessati la So ­
cietà Immobiliare ed il signor 
Antonio Scalcrv, proprietari 
dei terreni limitrofi — facc-
t'ano appunto osservare che da 
ben dieci mesi i propelli di 
lavori per la costruzione di 
scuole, strade, collettori atten­
dono di essere dc/ìnitiwamente 
approvati. 
i Queste 'osteroarioni suscita* 

rouo l'indionazione Mi alcuni 
tra; l consiglieri cpmuna.ll de­
mocristiani che, con accenti ' 
appassionati, vol lero spiegare 
l'uroenza assoluta della costru­
zione del circuito automobil i -
efico. 

Noi vorremmo che lo stesso 
zelo e la stessa passione il s in­
daco ed i consiglieri di mag­
gioranza manifestassero a pro­
posito del le opere da finanziar­

si con il primo mutuo di un­
dici miliardi, e inserite nel 
programma di massima che il 
28 maygio 1953 il sindaco sotto­
posi all 'approvazione del Con­
siglio comunale. E' noto che in 
quel programma figurano pro­
getti di labori per la costru­
zione di collettori, di .scuole. 
di strade, di i l luminazione pub­
blica. 

Ala dal 28 maggio 11/53 sono 
passati ben dieci mesi e non 
uno solo dri lavori preri.sti da 
quella del iberoi ione ha avuto 
ifiizio. Non nolo, ina -su circa 
100 progetti, ZI giacciono an­
cora presso il Provveditorato 
alle opere pubbliche o presso 
il Genio civile. 7 sono addi­
rittura allo studio dell'Ufficio 
tecnico del Comune. 

Degli 11 miliardi da ottene­
re dalla Cassa depositi e pre­
stiti solo un miliardo e C8 mi­
lioni sono stali fino ad ora 
concessi. Alcauelie una lira, pe­
rò, è siala versata fino ad ora, 
alle casse del Comune. 

Da dieci mesi gli abitanti e 
i disoccupali del Qu(idruro, di 
Torplgnallara, di borgata Ales­
sandrina, dei quartieri Italia e 
Flaminio e di tutte le altre lo­
calità interessate aspettano clic 
ni dia inizio n{ lavori. AToii si 
ha notizia clic il sindaco o ( 
consiglieri di maggioranza, ab­
biano fatto (irmi clic per .sol­
lecitare il disbrigo delle pra­
tiche necessarie. 

Probabilmente, nel regolare 
il proprio lavoro, il sindaco di 
Roma vuol tenere conto del 
modo di Vita dei suol ammi­
nistrali. 

Quando si tratta, quindi, di 
circuii! automobolislici e di 
gente abituata ad andare a 150 
chilometri l'ora, si comporta 
come il pneumatico - Pirelli >•; 
agisce cioè con piglio ••• robu­
sto, veloce, agi le v sicuro». Ala 
se si tratta di gente che da 
anni aspetta che migliorino le 
proprie condizioni di vita. egli. 
evidentemente, ritiene che chi 
è abituato ad asuettare tanto 
può seguitare ad attendere. 

Afa non si sbaglia? 
a. <;. 

I I.KTTORI COLLABORANO CON IJCRONISTI, *-

? deMe c a s e I N A al v ia le Etiopia-!? 
. «li a*mm •••• , -J ' v > ! 1 l | J L | 

Lettera di un tranviere - Il direttore dell'ATAC non :vuéli che i l «parl i 
dì politica» - Sottufficiali dell'Esercito - Via Graziano impraticabile 

Questa sera assemblea 
efei lavoratori tfell'ATAC 

Questa sera alle 18, come an­
nunciato, i lavoratori dell'Atuc 
si riuniscono in assemblea nella 
sede dell'autorimessa Tuscola-
no per decidere sull'azione da 
condurre al fine di ottenere lo 
acconto mensi le di 7000 lire 
chiesto all'azienda dalla Com­
missiono .Interna, l'assemblea è 
stuta convocata dai membri 
della C. I. aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL. 

Laurea 
Si e laureato nei giorni scorbi 

in Giurisprudenza il compagno 
Carlo Bellina discutendo una 
brillante tesi sui diritti ilei la­
voro. At compatirlo Bellina le 
nostre più vive felicituzioni 

Un gruppo di tranvieri — 
ti amile Mario HQ*M, del depo­
silo di Porta Miimjiore — ci 
scrive i»er t ip iopoi re la fjrave 
quest ione delle case per i tran­
vieri in costi l inone al viule 
Etiopia. 

• Abbiamo afl iontuto un in­
verno durissimo, in condizioni 
disastrose - dice la lettera — 
allottatati in cantine, in sotto' 
scala, in .stambugi insalubri 
dove le malattie si moltipli­
cano. Eravamo sostenuti dalla 
speranza di poter presto avere 
lf case dcl l 'INA. ic lnt ive al 
concorso dal 14 novembre '32 
al UH n o v e m b i e '02. Ma anco-
i.i, purtroppo, non si pal la no 
di assegnazione, né di guidila-
Iona. 1 lavori del complesso 
edile vunno a rilento e, a quan­
to sembra, sono addirittura sta­
ti sospesi per mancanza di fon­
di. Ola tale stato di COFC e as­
solutamente inconcepibi le , se 
si pensa che s iamo centinaia 
e eentmuia di lavoratori e tul­
li pnghiamo mens i lmente i con­
tributi per le case INA ». 

Dalla Officina centrale del-
l'ATAC di Prenest ino ci v iene 
segnalato un grave tentat ivo 
dell'azienda di istaurare nel» 
l'interno dell'ollic-ina sistemi 
antidemocratici in patente con­
tralto con la Costituzione. Nei 
locali dell'officina, infatti, e 
stata affissa una circolare del­
la direzione, con la quale ai 
vieta al personale di tener rh> 
nioni nell ' interno dell 'azienda, 
senza autorizzazione s c r i t t a 
della d irez ione; si v ieta di ab­
bandonare il lavoro senza il 
permesso della direzione, a me­
no che non si tratti di « rego­
lare - sciopero disposto dal le 
organizzazioni s indacal i ; si vie 
ta ogni discussione, ogni mani-
festazione di natura politica e 
le sottoscrizioni e le petizioni 
di qualsiasi genere . 

Inoltre, s tamane, in occasio 
ne della paga-saldo di febbraio, 
la direzione ha disposto arbi­
trariamente la ritenuta della 
previdenza. 

, A not t te .d i .duemila .«iinHyfr 
fidali specialisti deU'BftwHo 
ci è stala inviata una vibrante 
lettera di protesta. corPW'fcr* 
ghiera di portare a conoscenza 
dei nostri lettori l'incresciosa 
situazione in cui la categoria 
si dibatte. 

La situazione è questa. I so l 
tutlieinll vengono arruolati me­
diante bando di arruolamento 
volontario con la ferma di tre 
anni. Al rompimento del di 

ctottesimo nie&e di servizio, gli 
e lement i l i tenuti meritevoli 
vengono avviati alla Scuoia 
al l ievi specialisti sot to lunal i 
per la promozione a sergente. 
Dopo questo corso, i promossi 
ottengono una conferma per 
due anni Al tei mine di questo 
periodo, essi vengono collocati 
in congedo senza alcuna corre­
sponsione di pensione o di li­
quidazione. con il pretesto che 
non ci sono posti vacanti in 
organico. 

Accade cosi che centinaia di 
giovani , dopo aver prestato con 
zelo il servizio mil i tate pei 
cinque anni e talvolta anche 
per dieci, si t i ovano senza me­
stiere e s rn /a pos i / ione a do­
ver affrontare la vita. 

Oli scriventi ci ch iedono . 
«Cosa possiamo fai e, dopo aver 
sprecato gli anni migliori della 
giovinezza sotto le anni? Pei-
che siamo stati trattenuti pei 
anni, se sj j . - ipca che non c'e­
rano posti vacanti in organi­
co? K se come sembra — 
i quadri dei sottufficiali spe­

cializzati del l 'cse ic i to 'scarseg­
giano. perche non si provvede 
a s is temer* la nostra posizione 
m i l i t a r e » 

* - • 
« V i a Graziano, al quartieri 

Madohna del Ttiposo. e diven­
tata impraticabile e, dopo le 
ult ime piogge, in molti trotti. 
addiri t tuia pericolosa al tran­
sito -- ci scrivono liti t ittadi-
ni —. Il continuo passaggio 
di camion carichi di materiale 
e gli scavi effettuati per le fon­
damenta dei nuo\ i edifict in 
costruzione hanno creato pro­
fondi avval lament i e hanno 
sconvolto il piano st iadale . I 
costruttori Cienghuu, Loienzi , 
Drago e Stornell i avrebbero il 
dovere di lasciale un tratto li­
bero e piat icabi le sia per i pe­
doni t h e per il transito degli 
automezzi privali , che viene 
del tutto impedito dalla conti­
nua sosta del camion usati per 
i lavori Gli abitanti di via 
Oraziano chiedono l'intervento 
del Comune per porre line al­
l'increscioso inconveniente ». 

LA CELEBRAZIONE DELL'8 MARZO NEI QUARTIERI DELLA CITTA' 

r ogni donna un mazzolino di mimose 
Le munii e si azioni di ieri e eli oggi - testa anche nei mercati - Il gentile omaggio 
alla maestra - La firma delle cartoline - 67/ stornelli alla Casa del popolo di 
Caoalleggeri - ; Di; Vittorio distribuirà la mimosa alle idipendenti -del Comune 

* 
leti hanno avuto luogo, nei 

l ioni e nei quartieri della no ­
stra città, le prime manifesta-
/Jcni per la festa internatio-
cale della donna. E' stato co­
me un f i o r i r e ' d i primavera: 
!a mimo--a, con il tuo acerbo 
profumo, ha portato in ogni ca* 
«a un ìommesso augurio di pace 
•_• di tmteinità . 

Hi I tifile f tendeic una d o ­
nnea di tutti gli episodi che 
hanno punteggiato questa pri­
ma giornata di manifestazioni. 
In ogni quartiere, le donne so­
no ufcitc per tempo e dal for­
naio hanno poi tato i loro mar­
zolini di mimose, le loro car­
tolino di adesione all'appello del 
Consiglio delle donne, per la 
"inancipazione della donna ita­
liana, il loro soi riso. I'oi han­
no fatto visita alle amiche por­
tando in dono i bei Uori di pri-
maveia . Nel pomeriggio, poi, 
insieme con i ragazzini, hanno 
p-irlecipato alle cclebiazioni. 
ui comizi che si sono svolti nel­
le cafe popolari e nelle sedi 
dell'UDI, alle festicciole orga­
nizzate, spcsio, in loro onore, 
dai lavoratori del quartieic. 

Alla Gatbalella, la disti ibu-

l ione delle mimose ho a i s u n - . l e da»*e. Attori della RAI e di 
to un pait icola ie significato r i - [Rad io Campidoglio hanno ade-
correndo l'ai niversario della .rito alla manifestazione, dando 
moi te di cinque cittadini, vitti- v i l i ad uno spettacolo interes 
me de. bombardamela. . La 
chiesa parrocchiale, d o \ e » s l 
svolgeva una cet imonia fune­
bre. e apparsa anch'ex-a om-
bregg al-i d i l giallo del ie mi­
mose che tutte le donne ave-' .del quait iere, che hanno volu-

sante e gaio. Poi c'è stato un 
rinfresco e una lotteria, cui le 
donne hanno concoiso senza 
spendere un soldo; i biglietti 
sono stati offerti dai lavoratori 

\ a n o iippuu'.ate aiil petto 
A Cavailcggeri. Io donne han­

no partecipato ad una bella fe­
sta, allietata da musiche e dal-

Mezza festa 
nell'Artigianato 

Seguendo una ccntlle tra- < 
dizione che vuole Indicare ta. ( 
le celebrazione ron I segni 
della collettiva sollecitudine < 
nel confronti sopratutto delle ' 

. donne lavoratrici, l'Untone 
provinciale artigiani ha Invi- , 
tato le aziende associate a 
concedere al personale fem- < 
minile dipendente mezza glor- < 
nata di riputo con retribuzio­
ne, permetterne la partecipa­
zione alle celebrazioni Indette ' 
per la Festa Internazionale 
della donna. 

SI VOGLIONO NASCONDERE LE VERE RESPONSABILITÀ' SULL'EVASIONE? 

Una lettera del sen. Roveda sull'inchiesta 
ordinata dalle autorità a Regina Coeli 

Tre domande a 5. E. Lattami — Le conclusioni ufficiali delle indagini non sono state ancora rese 
note — Sono volati i soliti « stracci »? — Le nostre rivelazioni confermate dalla stampa ufficiosa 

Quattro romani hanno vinto 
nove milioni al Totocalcio 
Tre di essi erano lino a ieri sera sconosciuti - Lno dei l'ori inulti 
abita in via Mai-morata a Test accio - Oltre 200.000 lire ai * \2 

Che eu.*a »i può fai e con 
nove mil ioni treccntottantatte-
mila lire? Quattro nostri con­
cittadini che hanno fatto 13 
al Totocalcio si staranno p«» 
nendo questa domanda, insie­
me ad altre venti persone, d i ­
slocate nel le altre città e ofgli 
altri paesi d'Italia. 

J nostri quattro concittadini 
p e d o n o almanaccare a loro 
piacimento »ulla fortuna che è 
loro toccata, perchè hanno sa ­
puto porsi al riparo dai 
curiosi: tre di loro, infatti. 
-ono ancora sconosciuti; i l ter­
zo è identificato per modo di 
dire. So ne conosce i l cognome: 
- Filippom •- e. torse, la Mrada 
in cui abita: • via Murmurata -
Posto però che non \i è uè 
nome ne numero de l portone, 
l identif icazione è ben lungi 
dall'essere completa. 

Ma in fondo, queste non 
«ono co5e importanti. L'impoi-
tante è che m quattro case si 
faccia festa, che si inneggi aliai 

Dea bendata, che ha depositato 
un gruzzolo non indilli retitc. 
Noi. tlal canto nostro, ci a u s u ­
riamo che i favoriti Mano la­
voratori. ai ouali la vincita 
arrechi un soll ievo tìnanzvario 
inipre\ i to , foise . ma non cer­
to immeritato. 

Dei .-dodicisti - questa .-clti-
mana non e il caso di oc cu 
parsi: es.ii .-viio tanti — uv.llc-
ottantanove — che la cifr.i loro 
spettante è relativamente pic­
cola: duceentcseimiln lire. 

I nove milioni toccati «i 
- tredici - «ono giunti imprc 
visM: I n>ultali de l le partite 
di ieri, intatti, erano abbaMan-
za regolari, eccettuata fo:.>e la 
•confitta casalinga del No» i r a 
ad opera «Iella combattiva e 
pr.-xluttiii Atalanta ed il pa­
reggio de l la J u v e n t u s bloc­
cata nel derby cittadino. La 
regolarità dei risultati, del re-
«to. è confermata dall 'e levato 
numero dei dodici . 

E co--ì abbiamo tolto un altro 

Svaligiato completamente 
un negozio di barbiere 

Un milione di lire rubato in una casa 

Questi U d i i KMO stupefacenti! 
Sono capaci, evidentemente , di 
decidersi a « metter su » un ne­
gozio e dt fornirai di tutto il 
mater ia le senza spendere un 
soldo. A l m e n o a questa conclu­
s ione fi d e v e giungere dopo un 
( e r t o furto, commesso la notte 
« o r s a ne l la bottega da barbie­
re del signor Ange lo Joppolo. 
:n via Casalina 689-e. 

Ignoti, infatti , hanno forzato 
la porta d' ingresso e v i sono 
penetrati , impadronendosi de» 
r ferri del mest iere » e precisa­

mente di trenta rasoi .sette m a c ­
chinette per il tagl io dei capel­
li, tre spruzzatori, un asciuga­
capell i , var i asciugamani, o l tre 
che di un apparecchio radio, 
che, naturalmente, dovrà servi­
re per ral legrare l'attesa dei 
futuri cl ienti . 

Un furto meno peregrino, per 
rosi dire, è stato compiuto dai 
coliti ignoti nell 'appartamento 
del s ignor Alfonso Petras»i, in 
via Taranto 142-c. 1 malv ivent i 

— forzato l'uscio con un palet­
to di fe;ro — sono entrati ne l la 
.anitra da letto del Petrassi. 
ippiofitt indo della momenta-
• e « assenza degli inquilini, e 
hanno rubi lo novecentomila li­
re in contami e alcuni oggetti 
i o r o per un \a lure imprccisoto. 

Le indagini per ^-coprite gli 
autori di questo furti» sono 
state affidate ai funzionari del 
Commissariato Appio t st ia 
Squadra Mobile. 

Infortunilo un operaio 
alla Cetthignola 

All'ospedale di S- Giovanni * 
*tato giudicato guaribile In 60 
giorni, per trattura della ua.nba 
e del piede destro, l'operaio At . 
tilio Carfwhl». di 42 anni, abi­
tante in via dei Pignavl l i 7. 

Il poveretto, mentre lavorava 
ieri in via del Fucilieri, alla O c . 
eh ignota, per conto della SoctetA 
SIMMEA. e «tato colpito da una 
gross* cisterna che gli cadeva 
tulle gambe. 

foglietto rial calendario Orfici 
<tico tii quest'anno: m:£haiu dt 
porcino hanno giocato al To-
to'-aleio. solo pochi hanno ot­
tenuto un risultato pos i t t \o t\l 
Innno partecipato alla d iv i ­
sione del mautepremi. d i e am­
montava a 450.417.23J lire, 
r o m e del re^to nell'ordine 
naturale d i l l e cose. A tutti i 
delusi resta la speranza di 05 
- e i e più fortunnt. - o più 
bravi — l.-t o r o « i m a volt» 

Colto in aereo da malore 
giunge esanime a Ciampino 

Il i-ittaclino a m e r i c a n o D o n i t i o 
t'atsy. Riunto ieri a C i a m p i n o 
con un aereo proven iente da New-
York. t stato r i n v e n u t o e s a n i ­
me . al suo posto, dal personale 
ili vo lo 

Prontamente soccorso e tra­
sportato alla c l in i ca « Sa lva tor 
Mundi • è s ta io n c o x e r J t o in o s -
; * r v a i i o n e . 

Ne l l e tasche del Patsy e s tato 
trovato un f l a c o n c m o di barbi­
turici « N c m b n i a l • 

Misteriosa morte 
di un quarantenne 

11 quarantenne Giuseppe Ca-
>ulli. abitante in via di Casal-
bianco 124. a Settccamini. e 
' tato trasportato d'urgenza al 
Policlinico, dove è giunto pur­
troppo cadavere al le ore 13.45. 
Il doti. Flaminia, medico curan 
te del defunto che lo ha accom 
pagnato all 'ospedale, ha dichia­
rato di aver praticato al Casul 
li. sci giorni or sono, tre Inie­
zioni per curarlo della nevrite 
di cui il poveretto soffriva. In 
seguito alle iniezioni, si è sv i ­
luppato al Casulli un ascesso. 
che. tuttavìa, sembrava guarito. 
Nella mattinata di ieri. però, il 
Casulli è stato colto da cianosi 
e da collasso circolatorio, in 
scsmito al quale è spirato. 

Verertì la oretn'urione 
de» teseli al laroro 

Venerdì prossimo alle 9.30 nei 
locai! della Borsa Merci in via 
Giolnti lex biglietteria della 
Stazione Termini» avrà luogo la 
cerimonia della premiazione dei 
fedeli al lavoro a cura della Ca­
mera di commercio, industria e 
agricoltura 

AMICI DELL'UNITA' 
0»p «He in 1».*> mi. I rt-

»> l»il> l. i. f l 'OM p » M :« 4*JI*aI' 
w4l: pr̂ D-i r gitilo *»t!flr« t P«M 
?«.-.ox tr 3Ì1-Ì 4 t. Majj.*u. u . i t , 
a Ita..*. qj.s'.a 4 I o l i » . ! . 

Il compagno sen. Giovanni 
Roveda, ci ha inviato un'iota-
ressa ri te lette»ra in merito allo 
inchiesta in corso a Regina Coe­
li, ordinuta dopo lu clamorosa 
evasione di Uejanu e di Lu­
cidi. 

Kcco il testo delia lettera: 
« Car« Unitù , i wiornuli i n -

forniano. s e m p r e c o n abbou* 
dniira d i t i tol i , che il d i re t to ­
re venerale di-oli i s t i tut i di 
prcwci i i ione e pena , S. E. Ltìf-
t a t u i . il quale si e occupato 
p e r s o n a l m e n t e de l la inchiesta 
sul la r o m a i c c s c a /t«f/a da Re-
dina Coeli dei detenuti Luci­
di è Dejana, haJdcdiso'tina'Vrj-
peraz ionc» di prande trasferi-
tuento di anelit i di custodia in 
servizio in que l carceri: giu­
diziario. 

•< Fin qui non ci sarebbe 
nulla a ridire *c non nuscesse 
il più che fondato sospet to che 
col fare bal lare qli « stracci » 
\-« cerca di accontentare la 
pubblica opinione per nascon­
dere le rerp responsabi l i tà . 

•< Des iderere i che il Diretto­
re g e n e r a l e de l l r carceri ri-
svondesso a ques te d o n i a n d r : 

« 1) / \ Repina C'orli il 
braccio uiù sicuro contro c-
ventuali lattativi di evasione 
e il « terzo ». dove il Lucidi ed 
il De'ianu furono detenuti, op-
ourr non som. invece il quar­
to ed il sesto? 

di sapere camp erano stal i si- di tre guardie per soddisfare 
sfcnintj quest i due pericolosi 
detenuti., arrivati certo a Re­
nino CoéH'tebn ta)>to di » se­
nno rosso'». che significa 
orando sorrrnftntiTa. i tola-
utniti» ecc.? 

•• Perche il Direttore gene­
rale Lattanti che si ocn'tigo a 
trasferire chissà dorè dei pa­
dri d» famifil'w 1 ovali, sia pu­
re anqustiati dulia miseria 
hfimiu cerio qiniM tutu sem-
Dre fatti* il loro dovere, non 
ha unii deità una niiriiUi t>ulla 
direzione del carcere- che è e -
l'irifiifemcilfe la vera respon­
sabile di questa rocambolesca 
e r o s i o n e ? » 

Giovanni Roveda 

Prime conferme 
al e nostre r.veiazisni 

la legittima ansio dei cittadini? 
L'evasione di Dejana e di Lu­

cidi hq messo e nudo brutal­
mente une gravissima .situazio­
ne all'interno del carcere di Re­
uma Coeli. U Guardasigilli è 
-•tato "OTtretto a ordinare una 
inchiesta amministrativa,' sulla 
quale viene mantenuto il più 
stretto risei bo. che si è con­
clusa finora con la decisione di 
•illontanure dal cai cere .-ettan-
*:Ì asent i di custodia ritenuti 
responsabili di negligenze. 

Non un provvedimento, però. 
è s*ato preso per affrontare i 
problemi di (pndOj le ^nanehe-
volezze dèi regime carcerario, 
che hanno determinato l'insor-
gere di una situazione insoste­
nibile. 

Si ha l'impressione, insomma, 
òhe s-i vogliano coprire respon­
sabilità precise in alto, uttra-
. r -o provvedimenti diretti con­
tro ehi sta in basso. 

Frattanto, sia nella nostre, che 
in altre città, continuano le bat­

tute nel tentativo di acciuffare 
i due evasi, giunti ormai «1 lo­
to diciottesimo Riorno di liber­
ta. Ieri e l'altro Ieri la segna­
lazione di un vigile urbano ha 
messo in stato di al larme la po­
lizia torine.se. Po?ti di blocco 
sono .-tn'.i disposti attorno alla 
città, naturalmente aenza alcun 
risultato. La polizia ha anche 
effettuato battute nei quartieri 
romani. Inseguendo presunte 
tracce degli evasi. 

Un ferroviere muore 
per un incidente sul lavoro 

Il ferroviere - Agostino Orec­
chia. di quaranta anni, abitan­
te in via Adriano 1. il 25 feb­
braio scoi so, mentre viaggiava 
nella vettura postale di un tre­
no, per una brusca frenata ca­
deva, battendo in malo modo 
la testa. 

Per la ferita riportata, egli 
veniva ricoverato al Policl ini­
co. dove ieri é deceduto . 

Un importante •-luotidiar.o del 
mattino ha ieri avvalorato le 
rivelazioni sull'evasione di LuL 
^1 Uejana e di Hcnno uncini. 
pubblicate la settimane scorsa) 
rial nostro giornale. Secondo! 
quanto era stato da noi annun-l 
cinto, il Sostituto procuratori! 
della Repubblica, dr. Gianlom-
bardo, a conclusione della in-1 
chiesta ordinata dalla Magistra-j 
tura all'interno del carcere, li;* 

IN UN APPARTAMENTO DI PIAZZA MANCINI 

« 2) Come mai carccmfi idefer i to all'autorità giudiziarie! 
con reati cosi (travi coni»- il;i l maresciallo Pasini, eoman-j 
Dejana ed il Lucidi che avreb­
bero doruro essere posti sot­
to arando sor i ' rg l iam. i sono 
stati messi in una cella al ter-
10 o iano? Sia nei carceri giu­
diziari che nei reclusori ì de­
tenuti a » arando sorveglian­
za ». co lpevo l i di gravi reati 
o c c u p a n o ce l l e ni p iano terre' 
no. dove la sorveglianza è 
molto pili facile e costante 

mi mi i5Tr aufoDiaf iramcufc lo 

dante del terzo braccio, e t i c 
agenti di custodia, responsabili! 
della evasione di Dejana e Lu-I 
-•idi dalla cella n. 258. 

La stampa ufficiosa lia an- leu e >tato uco \ eiato m o.s-
nunctato che contro il mare- | -er\a*lone «li'ospedate di San 
sciallo Pasini e le ire guard.e Ciuico-no il rueccar.tcu lOenne 

Gravemente intossicato 
dal gas dello scaldabagno 

Si tratta di un giovane meccanico diciannovenne 

è stato contestato il reato di 
concorso in evasione. D u e de­
tenuti sono stati deferiti alia 
Autorità Giudiziaria per Io stes-
o reato. La pena prevista dal 

.• .tfau mano che *« sale di- codice penale per questo reato 
\ a i i a m» un minimo ili sei me-

'•orreplianra. Qur.tfn è iinaUi a un massimo di cinque an 
tiratira nor-unle nel le carri»ri ni di reclusione, aumentabili 
' in'fanr. Ida tre a dieci anni, nel caso 

-3) Come ma: detenutiKhc \ cnua favorita la fuga di 
con ro.vì o r a r i penr» ancora d o j l , n coi.dannato alla pena del-
senntaro e aravi reati rincori»! l c r s a s : ° l ° - . 
do ossero piudienfi sono -stali U " n o 3 l . r « rivelazioni lunni . 

- - 'avuto cosi una prima confer-111 essi ti» uno cel lo assiemo e 
por Giunta con nH terzo dete­
nuto che aveva soltanto pochi 
piorni di nona da scontare an. 
cora? 

- Di tutto q u o t o ci-irìcntt'-
menfe non s o n o rr.«uonsabiì ; 

ìe guardie carcerarie nò le 
eventuali loro negligenze, ma il 
Direttore del Carcere r. se mai 
in xti bordi ne il cano delle 
Qttardie carcerario. 

n Porche il Direttoro dì Kr-
qinn Corlf non si è infrrr."r.«ifo 

Antonio Diun. abitarne In puv7/H 
A n t o n i o M a n c i n i 4, per u n a gra­
i e iisio-s-sicazlone da ga* I l lumi­
n a n e 

Lo a«t a c c o m p a g n a t o u n s u o 
amico . Aldo G a l b o i t i . a l l o g g i a t o 
::C:1M -stessa s t a n / u del Utun. 1'. 
rpia'c Ila d ich iarato t . i e \e i . so le 
18 30 e iLscito Ual Lagno, d o v e si 
era t r a t t e n u t o per radei>: la-
-c iando il s u , , « . m e o e l l e sta 1 .a 
i n c o r a arando?: L'na d i e c i n a di 
•n inut i p i ù tardi la ;tropr:etarla 
.lei! a p p a r t a m e n t o R0-J1 D u r a n t i 
in Pa lanca '.:u n m e i i u t o Anto­
n i o Dimi . n \ e r > o a terra, tra '.a ma. E" strano pero che. dopo 

quan'o la stampa ha pubblica- porta dei basrr.o e t: corr.doio 
to su questo « affare - . ancora 
le autorità non abbiano sentito 
l'elementare dovere di comu­
nicare ufficialmente le conclu­
sioni della inchiesta giudizia­
ria. Perchè queste conclusioni 
vengono ancora tenute nasco­
ste? Quali al tre gravi respon­
sabilità si tenta di celare agli 
occhi della opinione pubblica? 
Forse si pensa che basterà la 
denuncia di un maresciallo e 

Il OaiNttti ncordrt ciie. n.en-
:re -si trovava ar.cora nei l a g n o 
co:1, i. Cean. ! acqua era venuta 
-i mancare improvvisamente. Per 
tale ragione 1: >uo amico aveva 
lentato vari rubinetti fra cui. 
orolTab-.i:v.ente. per errore, que.-
lo de". g»-s c.ie alimenta us-.o 
-caidaoa.?iio II rubinetto è sta­
to ìniatti. trovato aperto dalia 
-ignora Durante 

! due ^:o\sni erano arrivati a 

Roma mercoledì scorso per ra­
gioni di lavoro ed avevano at fit­
talo Insieme una titunrctta 

Truffato di 24.000 lire 
col sistema della « patacca » 

Il signor Armando Maz/a. abi­
tante a Napoli, e stato avvici­
nato. dinanzi allo Zoo da due 
sconosciuti i quali col pretesto 
di vendergli un orologio d'oro. 
gli hanno rifilato per 34 000 li­
re una • patacca • di metallo 
giallo di scarsissimo v alore 

IL GIORNO 
Ose», lunrdil m i r t o - | 0 i - P 9 € r O L A 

la v ìjita di venerdì agli impian 
li della RAI. riservata •> soci. 

2»8i - S. Ucrardo. 11 «ole torce ^» • » ^ » • • * ^ t • 
alle 6.5J e tramonto alle 18,18 Si 1 / « • f # .% r i 9 / « 1 
celebra in tutto il mondo la i'c- ' -
sta intemazionale della donna. ' 
- feaUettiao metereotogic* ~ -
Temperatura di Ieri- minima 2JS; 
mauima M.2. Si prevedono an­
nuvolamenti Temperatura sta­
zionaria. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
Teatri - La morale della si­

gnora Dulska al Pirandello. Il 
Barbiere di Siviglia ai Comme­
dianti. Anna Magnani al bistina. 
Amleto al Valle. 
- Cinema - (Questa e la vita al* 
l'Attualità e Moderno Saletta 
Un giorno in Pretura al Corso. 
Luci della ribalta al Dona. Cen­
to anni d'amore al Fiarima. Do» 
cumentari intemazionali ai Pla­
netario. Amori di mezzo secolo 
al Plaza. Destini dt donne al Sa­
lone Margherita. Pane amore e 
fantasia al Trevi La marea del­
la morte al Palestnna. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
- All'Università Popolare Ra­
mati* (Collegio Romano), doma­
ni parleranno: alle ore 18. il pro­
fessore Renzo Ubarti Montini, 
su: «Il pensiero Italiano del Set­
tecento »: ed alle ore 19. il pro­
fessore Antonio M. Colini, su: 
« Il Foro Ohtono >. Proiezioni. 
Ingresso libero. Prenotazioni per 

• s i r i a n o di 11 età*»- di S o p r i n -
tenenza in prova (Gr B.) ne l la 

t f tmininis iras io i ic deg l i Arcftiv < di 
; S ta to 
1 Per eventua l i ch iar iment i 
• intcrejvsati potranno n v 

' ; alla Prefet tura - Ufficio di 
• b inet to 
[VENDITA PEONI SCADUTI 

to cosi fare un gentile omag­
gio alla popolazione femminile 
del quartiere. Sul turdì c*è sta­
to un rinfresco e infine sono 
stati cantati gli stornelli popo­
lati. 

Un'altra bella festa ha avuto 
luogo al circolo dell 'Unione 
donne italiane di Torpignatta-
ra. £ ' stata inaugurata una 
bella bandiera della pace, quin* 
di c'è stato un trattenimento 
nel corso del quale alcuni bam­
bini hanno recitato delle poesie. 

I bambini sono stati, si può 
dire, i protagonisti della festa 
a Latino Metronio. Le dotine 
dell'UDI avevano invitato l e 
mainine del quartiere nel cir­
colo di via Satrico 16, per ascol­
tare l'oratricc che doveva te­
nere la celebrazione. Quando 
è stata l'orj, si è visto che la 
sala del circolo era troppo pic­
cola. Lo donne si erano por­
tate dietro i ragazzini che cor­
revano tra i banchi, giocando 
a rincorrersi e facendo un bac­
cano indiavolato. Quando l'ora-
trice ha terminato il suo di­
scorso. la festa è stata trasferita 
in un locale più grande, dove 
al pubblico di grandi e piccini 
è stata offerta la vis ione di 
una filmina sulle donne sovie­
tiche. Due bambine, Marinella 
Tabct e Diana Dolci, hanno 
danzato riscuotendo molti ap­
plausi. 

Al Quadrato, alle 17.30. la 
biata dinnanzi a un folto pub-
bruta dinnazi ad un folto pub­
blico femminile. Dopo la ma­
nifestazione «ono state aperte 
le danze. E cosi è avvenuto In 
numeios i altri quartieri. In 
molti posti la festa è stata fat­
ta all'aperto, in qualche bella 
osteria fuori porta, ed è stata 
la lesta di decine e decine di 
iamiglie. Oggi avranno luogo 
ntiiuerost altre manifestazioni. 
Si comincerà nel le scuole, do­
ve. come già accaduto negli an­
ni scorsi, gruppi di alunni po l ­
leranno il mazzolino delle mi­
mose alle lu io maestre. Nei 
.nei cali le mimose verranno di­
stribuite a tutte le donne, in­
sieme con le cartoline conte­
nenti l'appello del Consiglio1 

della nonna. 

II compagno Di V ttorio nel­
la sua qualità di Segretario Ge­
nerale della CGIL e di Consi­
gliere comunale, insieme ai con­
siglieri della Lista Cittadina, si 
recherà ad offrire la mimosa 
alle dipendenti del Comune. 
Manifestazioni analoghe avran­
no luogo all 'Amministrazione 
provinciale e all'ECA; per le 
16.30 del pomeriggio, l'Unione 
Enti Locali ha organizzato un 
ucev imento per le lavoratrici 
della categoria nelle sale del­
l'Accademia di Ungheria in via 
Giulia, genti lmente concesso 
L'Unione ha anche invitato il 
Sindaco, il personale d e ì l ' A m -
ministrózione provinciale e la 
Direzione dell'ECA ad antici­
pare l'orario di uscita per le 
lavoratrici: l 'Amministrazione 
provinciale ha aderito e il Pre -
sidentf prof. Sotgiu offrirà per­
sonalmente la mimosa al le di­
pendenti. 

Feste in onore delle lavora­
trici avranno luogo, oggi, ne l ­
le fabbriche e negli uffici. La 
mimosa verrà offerta all 'IPS. 
all'IRI r. alla Fatme. all'OMI. 
alla Mator e alla Mancini. Una 
festa avrà luogo alla Centrale 
del Lattt . mentre alla Buito-
n» I lavoratori offriranno un 
rinfresco alle lorr compagne. 

Rinfreschi sono stati pure or­
ganizzati nel le tipografie Ope­
raia Romana. Tumminel l i . Bi-
ivospa e una festa al Poligra­
fico del lo Stato, nei locali di 
via Donizetti. 

Va rilevato che numerosi in 
dustrial : . aderendo all' invito 
del la Camera del Lavoro e 
della Commissione femminile, 
hanno accordato alle loro di­
pendenti mez ia giornata di ri-j 
roso retribuito; così al l 'IPS. a l - ' 
la IRI. all'OMI. alla Tumminet-
li. alla N'AVA. alla Stampa Mo­
derna. alla Ceramica Laziale, 
alla Helios. all'Aerostatica. 

In occasione dell'8 marzo, la 

ma e provincia rivolge il suo 
saluto di augurio e di saluto e 
di affetto a tutte le lavoratrici 
che. nel 10. anniversario del­
la conquista dei diritti politici 
da parte delle donne italiane. 
riaffermano la loro decisione di 
continuare a battersi, tutte uni­
te. affinchè siano attuati i prin­
cipi sanciti dalla Costituzione 
della Repubblica italiana, che 
gaiantiscnuo ad ogni lavoratri­
ci il diritto al lavoro, ad una 
giusta retribuzione, al benes­
sere e ad una vita serena nel­
la famiglia e nella nate .. 

l e manifestazioni odierne 
Ecco le manifestazioni in 

programma per oggi: Quai t io -
ii Appio, ore 17: per le operaie 
del Pol igiat ico, proLssa Vanda 
Lugl i ; Acil ia, ore 15: Maria 
Cesareo; Aurella, ore 15: Ca­
rolina Presaghi ; Monteverde , 
ore 16: Circolo Spor t ivo ; Riaz­
zini, ore 17. salone Bar Ison­
zo: prof.a M. Pass ig l i ; Ost ien­
se, o i e 1U. meica to e ore 16. 
Ci al del Gas: Fiammetta Del­
la S e t a ; Porta Maggiore, ore 
16: Laura Boni ; Pietralata, 
ore 15: Marcella Del la Vec­
ch ia ; Pr imaval le . ore 13: Van­
na Gent i l i ; S. Saba, ore 17: 
Anna Maria Ciai; Tufe l lo , ore 
16: Alice Saccani: Capannelle. 
ore 15: Vilma Pazz im; Tor Sa­
pienza. ore 14; Campite l i ! e 
Sindacato Comunale , Accade­
mia d ' U n g h c n a : M. Rodano; 
U E S I S A , ore 14: Fenoaltea ; 
Esqui l ino, ore 17: Vanda Lu­
g l i ; Salario, ore 17.30: Bruna 
Gobbi ; Testacelo, ore 19: Lidia 
D'Ange lo ; Ponte Parionc, ore 
16: Rina Benedet t in i : Campo 
Marzio, o i e 16: Vera Capponi ; 
Flaminio , ore 16. Campo Par:o-
li, dott.ssa Giulia Inprao; Ti-
burtino III. ore 16: Bruna Piz­
z o ; Centrale del Latte , ore 17: 
on. Marisa Rodano; Porto Flu­
via le . ore 16- Maria Ferrano . 
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PRETURAJM ROMA 
E S T R A T T O DI S E N T E N Z A 

Il P r e t o r e di R o m a , il 15 
g e n n a i o 1954 ha profer i to la 
s e g u e n t e s en tenza , ne l la c a u ­
sa p e n a l e a carico di P e l u c -
chin i D o m e n i c o fu F u l g e n z i o 
e fu Ferr ini Luc ia , nato il 
22 s e t t e m b r e 1904. a P o g g i o 
S . V i c i n o ( F a b r i a n o ) , r e s i ­
dente a Roma, v ia Enotr ia 
( S t a z i o n e Maccares*»). con e-^ 
serciz-o in v ia A b b a z ì a n. 8 ; ! V N A Ì N S I T E R A B I L E organizsa. 

( 7 i o i e al vos tro s erv i z io Pul iz ia 
"ma 

• p.™ • •«••«-•». t « , i m i - n i n n i n e V «— llS— 
!n 381 e 47-61 R D 15 o ' - '*" 1 ' 0 assortimento cinturini per 
• , . * . : , . D ' " , • l 0 °* (orologi. Ditta Riparazioni Espres-
t o b . e 192o n. 2033 per a v e r [se Orolcpo di Alberto Sogno Se-

Segreteria della Camera del La 
voro ha rivolto alle lavoratrici 
romane il seguente saluto: 

« In cx-casionc dell'8 marzo, 
festa della donna, la Camera 
Confederale del Lavoro di Ro-

- R a d i o e T V _ . 
PROGRAMMA NAZIONALI - Jr« 7. 
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oV s,. imputato dei reato di c u i a i : ì ^ n / a ' 'SS&rSS? ^ 
j , t;à- ' a r t - 2 R- D . 6 apr i l e 1933. paranza tanfTe minime. Vastis-

vendita all'asta 
pubblica In Piarza dei Pellegrini 
n 35 gli oarijetti preziosi e mar' 

QITE 
L'EXAL pro\lncUle di Hom» J " f «" " ^ " « • ' j r * ' ^ » » "ÌSiì ce ed oreanuza oer il 14! l t i i * e tlovedt II marzo 1954 ce co organizza per u i* ^ 0 ( f f e t t I n o n p r e n o M reiattxt 

a: pecnl con scadenza a sei mesi. 
costituiti anteriormente al \z aco-

indice ed organizza per 
marzo p. v. un Raduno Ciclotu-
nstico c^e st svolgerà a Manno. 

Le iscrizioni si ricevono pre*» 
so ruthcio Sportivo dell 'tNAL 
di Koma in \ i a Piemonte 68 zno 
al porno io p. v. e sono aperte a 
tutt: «il amatori dello sport ci­
clistico senta distinzione di ses­
so ne di età 
CONCORSI 
- L'A.T-A.C. bandisce un con­
corso pubblico a venti posti di 
aiuto applicato e a tre posti di 
aiuto applicato disegnatore edi­
le. aperti al cittadini italiani dt 
sesso maschile liberi da obbli­
ghi di leva e con titolo di stu­
dio non inferiore alla licenza 
di scuola media inferiore. 
— Con decreto ministeriale e 
stato indetto un pubblico con­
corso per esami a 7 posti di Se­

sto 1951: perni con scadenza a 
tre mesi, costituiti anteriormente 
al 12 novembre 19J3. non riscat­
tati nel termini di legge. 
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MOSTRE 
- Alla Galleria «La K o n U n e I - j _ •/_, «cassa di Risparmio, di Sposto in vend i ta , n e l l a l a t t e - ì f 0 " ! 0 tratto" Via Tre Cannel 

la», via del Babuino n. 1M. bno R o m l _ sezione Pegno — nei 
al 17 corr. Mostra personale del- giorni di lnnedrt S merfoledH l» 
la pittrice Wanda Va*. ,ro Ora- e -reberdi 12 marzo 1W4. alle ore 
n o 10-13 - 16-24. I 15.30 porrà in 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

DI OGNI ORIGINI Sezione Pegno - nei r j a da lui ges t i ta , burro in j 
pani a v v o l t i in carta pr iva ! !*» < -Acc iA-CAM.pescA u. 12 Anomalie Senilità. Cure rapidi 

r • orematnmonian 
PROF DR DF BERNARDIS 

Ore S-I3 - ifi-19. test 10-12 ROMA 
Pia ira lrditx>nd«*nza 5 f Stazione 

d e l l e indicaz ioni a t t e ad in-jio.«WO C A X M T D A PESCA a 
d i v i d u a l e la ditta produttr ice , '?J^"4- .5 l - f a b J? n c a n 5 ' jn'***?™ 
e non s.Sillati. 

Accertato in Roma il 6 ov 
tobre 1953. } 

Omissis 
Per tali motivi, il Pretore, 

Ietti ed applicati gli articoli 
suddetti, dichiara Pelucchini 
Domenico colpevole del reato 
di cui in rubrica e lo con­
danna a lire 10.000 di am­
menda. Ordina la pubblica­
zione «ul giornale l'Unirà. 

DENTICE. ì^inzza Augusto Im-
jperatore 17 «San Carlo al Corso» 

1240 

ANNUNCI SANITARI 

EBBocmn. 
Stadio e Gabinetto Medito per w 
dlaraost e cara «elle sole dista*-
rioni atnmnUi «i aacora «erma* 
ptlciìica. endocrina. Senilità pre. 
coce. neTrasteata i n v a l e C««-

P e r es trat to c o n f o r m e a l - • su.***»™.» e enr* rapide or* n m » 
IV "eri - l a VnBSF1fHfVV|Ualt 

Roma. li 6 mar;o 195-1. SriHé'Uff. Df. CAMiTTI 
IL CANCELLIERE CAPO p i a z M . EaQullino n. U . Roma 

A. Voleri latttr» i-U. Non ed cuxaao 
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VENE VARI! OSE 
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HRSO UMBERTO N. 50^ 
(Puma Piana 6*1 Pi-p*i«) 
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